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Mi rivolgo in primo luogo ai colleghi del deposito Messina. Perché credo sia doveroso dare una spiegazione 

rispetto al rifiuto da parte dell’Organizzazione cui sono iscritta da circa 20 anni, la CGIL, ad essere candidata alle 

elezioni RSU appena avvenute. 

Ho sempre partecipato attivamente all’azione sindacale proposta dalla nostra Organizzazione e chi mi conosce 

ben lo sa. Tant’è che in vista di questo rinnovo delle Rappresentanze sindacali, avevo comunicato a chi di 

competenza, nel rispetto dei tempi prestabiliti, la mia convinta disponibilità ad essere candidata.  

Non avendo ricevuto alcuna conferma, ho chiesto informazioni agli organismi della Filt-CGIL. Dalle numerose 

telefonate ed e-mail intercorse, ho rilevato versioni discordanti rispetto ad una non ben chiara impossibilità ad 

essere inserita nelle liste come candidata. La spiegazione che più mi ha lasciato perplessa, ricevuta da Filt, è 

quella secondo cui la mia candidatura era pervenuta, ma come incerta.  

Senza effettuare le necessarie verifiche, per dissipare eventuali incertezze, cosa normale tra compagni/e, la Filt 

decide di candidare per Messina un lavoratore di Baggio, senza consultare prima la sottoscritta e neppure tutti 

gli altri iscritti del deposito, oltre che al Comitato degli iscritti, come da Statuto. 

Dopo una trafila di messaggi sembrava tutto chiarito! Avendo appurato che non c’era incertezza nelle mie 

volontà, Filt mi inserisce nella lista dei candidati di Messina. Il 12/3, termine entro cui presentare le liste, mi 

presento presso la Commissione Elettorale di via Farini e firmo la autocertificazione necessaria per entrare nelle 

liste elettorali di Filt-CGIL, deposito Messina. 

Tutto risolto? No! Il giorno 16/3 vengono esposte le liste nelle bacheche dei depositi ed il mio nominativo non 

figura tra i candidati. Senza nessuna comunicazione da parte della Filt così come della Commissione Elettorale, 

cui mi sono subito appellata, sono stata esclusa dalle liste dei candidati alle elezioni della RSU! 

Non certo per ironia della sorte, il malcapitato collega di Baggio, unico candidato per le liste Filt-CGIL di 

Messina, ha preso 2 voti.  

Ovvio che tutto lascia pensare ad una precisa volontà politica a tenermi esclusa da queste elezioni. Forse alla 

base di questo rifiuto c’entra il fatto che la sottoscritta, attraverso  gli interventi nelle assemblee e nelle 

discussioni coi lavoratori, ha sempre fatto riferimento all’area “Il sindacato è un’atra cosa – opposizione CGIL”, 

nata e riconosciuta in occasione dell’ultimo congresso? 

E’ evidente che l’Organizzazione ha valutato più vantaggioso avere il delegato per Messina tramite il 

ripescaggio, pregiudicando alla sottoscritta un diritto democratico a potermi candidare e concorrere alla tenuta 

della nostra Organizzazione nel deposito! Ne valeva la pena? Visti i risultati, decisamente No! 

Non sarà questa mancanza di trasparenza e lealtà a minare il mio impegno in Filt-CGIL. Continuerò, da iscritta, a 

lottare per un sindacato democratico e combattivo, perché il solco che è stato creato tra iscritti e vertici 

sindacali è diventato ormai insostenibile!  

Il sindacato, con tutti i suoi iscritti e i suoi rappresentanti, deve tornare ad essere dei lavoratori!  


